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RENDICONTO DI UN'ANNATA 

Una splendida monografia dell'opera completa del pit
tore francese Georges de La Tour (1593-1*52) è uscita 
per 1 tipi di Elccta edttrlce II grosso volume (pp 260, con 
320 Illustrazioni In nero e 24 tavole a colori, L. 30 000) ha 
saggi critici di Benedlct Nlcolson e Christopher Wrtght 
e raccoglie 1 35 dipinti che ci sono rimasti di La Tour. 
Del pittore era stata allestita tre anni fa a Parigi una 
grande mostra antologica. Nella foto: «La buona ven
tura» (part.) 

Qualche esito vitale 
nel paesaggio dei poeti 

E' ormai un luogo comune 
riconoscere che, almeno da 
noi, in questi anni, la ricerca 
poetica è andata « più avan
ti » della ricerca narrativa 
Non so quanto poi l'asserzio
ne sia veilllcabile sui testi, 
dal momento che m tutto il 
campo della letteratura pare 
visibilmente In atto una mas
siccia operazione di convinci
mento (e di autoconvincl-
mento) a rinunciare all'avven
tura, all'azzardo, alla scom
messa sperimentale a vantag
gio del già noto, dell'assenna
to (e magari magistrale) ri-
pei correre strade sicure an
che nelle lettere, Insomma, la 
moneta più accreditata, dopo 
tante «follie», sembra essere 
quella della saggezza e della 
moderazione, magari sotto 1 
più fantasiosi travestimenti 
Ma è comunque certo che 11 
formare in poesia continua a 
dare pervicaci prove di vita
lità, anche se rare sono le 
prove capaci di sconvolgere In 
una qualche misura un pano
rama sostanzialmente quieto 
e molto, troppo probabile. 
Mentre, è chiaro, ciò che an
cora ci Interessa è la verifica 
del possibile. 

La scrivania del recensore 
è stracolma di libri di poesie 
usciti in questi ultimi tem
pi. La sua indicazione sarà 
perciò da considerare equa
mente divisa tra un margi
ne di casualità e un margine 
di arbitrio, nel senso che as-
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Gentleman in viaggio 
nell'Europa del '600 
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THOMAS CORYAT. iCru-
deus • Viaggio In Francia 
• In Italia • 1S08», a cura 
di F. Maranco a A. Mao, 
Longanesi, U 15.000 

Pubblicato nel marzo del 
1611, onorato dalla presenta
zione collettiva, sotto forma 
di panegirici, del suol Illu
stri amici e garanti (fra cui 
H letterato più prestigioso 
del tempo, Ben Jonson, che 
premise al libro un pungente 
« ritratto » dell'autore) que
sto viaggio europeo di Coryat 
* qualcosa di più di una e-
spresslone eccentrica della 
cultura cortigiana all'epoca 
di Giacomo I, un tipico pro-

' dotto della maniera barocca 
Inglese. Come ricorda Maren-
co in una Introduzione acu
ta e ricca di spunti e di Ipo
tesi complessive per una ana
lisi di una fase storica di 
transizione qual * quella che 
la cultura Inglese attraversa 
nel primi decenni del Seicen
to tanto gusto del bislacco 
e della stravaganza, dello 
sfoggio erudito e autocom-
piaciuto, della curiosità Ingor
da e baroccamente aggiunti
va, è tutt'altro che isolato 
nella cultura gtacomlana, e 
riflette non solo una Ideolo
gia, ma, quel che più conta, 
la fase criticamente nuova, 
pur nelle sue Inquietudine e 
ambiguità, che attraversa 11 
rapporto fra intellettuali e 
corte. 

Certo, come già 11 titolo fa 
capire, Coryat non aveva am
bizioni letterarie, per quanto 
ancora le raffinatezze e i so
lecismi linguistici, le arditez
ze espressive, U gusto «pa-
stlcheur » nel giustapporre 
eleganze classicistiche a e-
spressionl colloquiali e reali
stiche, rispondano a una 
precisa idea di cultura come 
strumento di prestigio e po
tere che nella corte, e nel
l'ammissione ad essa, trova
va il suo centro e 11 suo fine. 

Il viaggio era, insomma, 
soprattutto l'occasione. 11 pre
testo quasi, per un libro da 
far circolare in una cerchia 
ristretta, raffinata e colta, 
per 11 divertimento e l'eser
cizio di una Intelligenza cu
riosa e già, nella sua vora
cità, singolarmente disincan
tata, soprattutto nel confron
ti di se stessa. 

Una vena satirica o, più 
esattamente, parodistica, è 
naturalmente sottesa alla 
struttura ideologica più pro
fonda di questo viaggio che 

pure già rivela, per molti 
aspetti, i tratti salienti di 
quello che diventerà un ve
ro e proprio genere lettera
rio. Un modello Ideologico, 
appartenente al recente pas
sato, è infatti Implicito co
me punto di riferimento a 
questo «Crudezze», e cioè 
ti «tour» culturale nell'Ita
lia e nella Francia del pie
no Rinascimento che era un 
requisito fondamentale nell' 
educazione civile e politica 
del « gentleman » elisabettia
no: ma ad esso Coryat sem
bra rifarsi per accertarne 
oggettivamente, appunto, non 
la attualità, ma la lontanan
za ormai remota, specie in 
quel progetto di funzionaliz
zazione del « sapere » al ruo
lo sociale dell'Intellettuale 
cortigiano. Fra cultura e vi
ta, fra civiltà del sapere col 
suo modello armonico di sta
to, e storia e società civile 
reali, s'è aperta più che una 
sfasatura, una distonia pro
fonda. La cultura è una ma
schera, e cioè erudizione, sa
tira e parodia, che cela un 
lucido disincanto e un fon-
damentale buon senso. 

La struttura di « Crudez
ze», espressiva e ideologica, 
è, si diceva, quella tipica
mente barocca dell'accumulo-
notizie minute, informazioni 
puntuali e dettagliate, regi
strazioni di curiosità, di in
contri singolari, di « memo-
rabllia» da tramandare co
me In una lunga, Ininterrot
ta citazione che include in
discriminatamente gli spcn-
dorl del palazzi e delle corti, 
1 quadri famosi -dell'ultimo 
fiorire del Rinascimento e in
sieme le ruote della tortura 
in Plancia. 1 patiboli carichi 
di cadaveri. I vagabondi del
le campagne, le feste e le 
processioni religiose a Ver
celli e a Venezia, o ancora 
la « pruderle » puritana uni
ta a una piccante descrizio
ne delle arti delle «cortegla-
ne» veneziane, o, infine l'at
teggiamento « borghese-mer
cantile» che riduce già allo 
stesso livello semantico e 
ideologico la meraviglia di
nanzi all'uso di uno strumen

to sconosciuto (e che Coryat, 
scopre, orgoglioso, per lacr i 
ma volta e raccomanda cal
damente al suol connaziona
li) come la forchetta e quel
la « estetica » che enumera 
tutte le varie finestre, 1 va
ri pilastri, le diverse statue, 
1 molti colori del marmi, del 
palazzi di Venezia, di que
sta città amatissima fra tut
te, vero paradiso di delizie, 
Industriosa, florida, pacifica, 
« verginale » e « gloriosissi
ma». 

E tuttavia. In questo accu
mulare Indifferenziato, un 
criterio, una gerarchla di va
lori, esiste, ed è quello che 
si rivela attraverso l'indub
bia preferenza accordata a 
tutto ciò che nel tempo du
ra, è solido, positivo o co
munque « appare » come tale. 
In un'ottica siffatta, non è 
casuale che siano, In ultima 
analisi, più le cose che gli 
uomini ad attirare lo sguar
do, a fermare la memoria: pa
lazzi, appunto, monumenti, 
strade, paesaggi, istituzioni, 
leggi, consuetudini, Insomma 
tutti l luohi e 1 momenti, an
che umani, In cui più forte 
è la presenza egemonica del
la cultura, la sua funzione 
civile e socializzante. 

L'uomo, come entità singo
la, anche nel segno Inconfon
dibilmente Individuale che di 
sé lascia nelle opere d'arte, 
non è 11 vero centro dell'in-
teresse del secentesco Co
ryat: al contrario, come ta
le vi appare solo come eccen
tricità, occasione di un boz
zetto realistico, in un «in
sieme» curioso, bizzarro e in 
ogni caso o fortemente tipiz
zato o risolutamente decen
trato nell'eccezione bislacca. 

La stessa struttura lingui
stica. « contaminata », dell' 
opera ne è una spia, perché 
la mescolanza e la giustap
posizione degli stili risponde 
a questa idea di cultura che 
demitizza la propria presun
zione umanistica, che diven
ta autocosciente e teorizza la 
sua autonomia, si fa citazio
ne di se stessa, travasa sulla 
pagina la molteplicità della 
propria erudizione, la sapien
za delle tecniche, aguzza lo 
spirito critico e 11 distacco 
dal proprio tempo, sottoli
nea Infine le proprie contrad
dizioni, ma per unirsi più in
timamente .In una dinamica 
organicità, alle forze nuove 
della società. 

Vito Amoroso 

! 

NATALE 1975 vi invita a due eccezionali viaggi nel mondo 
della fantascienza 

UNA FOLGORANTE DOPPIETTA DI VOLUMI NORD! 

IL CASTELLO 
D'ACCIAIO 
di L.S. DE CAMP 
e FLETCHER PKVTT 
I l classico che tutti gli appassionati 
«ittendono m un solo volume di 
Cr.imle formato la seno completa 
delle avventuro di 

HAROLD SHEA 

P.iRir-e -168. Lire 4 500 

LA STRADA 
DELLE STELLE 
di LARRY NIVEN 
e JERRY POURNELLE 
Il più bel roman/o di fantascicn/a 
avventurosa degli ultimi anni La 
stona indimenticabile, ricchissima di 
idee geniali, del primo contatto con 
una razza intelligente non umana. 

Pagine 500, Lire 5 000 

IN TUTTE LE LIBRERIE 0 DIRETTAMENTE PRESSO 

EDITRICE NORD 
via Rubens, 25 - 20118 Milano 

sai probabilmente alcuni testi 
di s'euro livello magari già 
ampiamente ìeccnsltl sulle 
colonne del nostro giornale, 
potranno restar fuori da que
sta nota. Che 6 stata (lo am
metto) soprattutto stimolata 
dalle prove di una pattuglia 
di guast autori che praticano 
la violenza linguistica con 
freddo accanimento o con rab
biosa esaltazione 81 tratta di 
poeti laureati come Adriano 
Spatola (Diversi accorglmen-
ti. Geiger) che lavora .su una 
astraz'one vcibale tanto più 
efficace quanto più glaclaliz-
zata, come Leonardo Manci
no (La bella scienza. Cappel
li], che costruisce una topo
grafia slntatt'ea tormentata 
e violenta sulla detrazione 
spietata di un primitivo no
do Urico; di Nino Majcllaro 
(La memoria arll/iciale. Gei
ger) che tenta, con risultati 
decisamente convincenti, una 
sorta di via « matematica » 
per la poesia nella convinzio
ne di poter conseguire « 11 ri
sultato di una catalisi positi
va effettuata con frammenti 
linguistici tratti da testi di
versi» e da diversi codici: 
infine di un grupo di poeti 
accomunati da Franco Caval
lo in una bella antologia 
«multilingue» (Zero, Altri 
Termini) la quale, pur tenen
do conto delle ovvie con-dl-
vergenze dei vari autori, si 
propone di cogliere «quegli 
strati "specifici" del linguag
gio per cui il linguaggio stes
so si giustifica ( ) come ipo
tesi di poesia — un'Ipotesi li 
cui obiettivo fondamentale 
sia quello di de-codlflcare I 
linguaggi borghesi, smasche
rando i loro apparati totali
tari »• F Beltrametti, F Ca
vallo, G Conte M Deguv. 
J. P. Faye. C Mlddleton. L 
Plgnottl, G Recchla, J Rls-
set, P L Rossi. J. Rothen-
berg. B Schiavetta. C Vitiel
lo. C Vlvlanl S Yurklevlch 

Parallelamente al lavoro del 
succitati, in una dlre?lone se
gnata da una sorta di furore 
dialettico continuamente teso 
tra labirinto autobiografico, 
cronaca e storia, mi pare va
da vista la notevolissima ri
cerca di Alberto Mario Mori-
coni (Un carico di mercurio, 
Laterza) e di Giuliano Dego 
(Lo stile di un amore, Ribel
lato) - con risultati di grande 
energia « narrativa » e di san
guigna presa sul reale nel 
primo: con effetti di potente 
sarcasmo erotico nel secondo, 
il quale dilata con strafot
tente sicurezza e alluse Inante 
manierismo 11 dato privato 
per tendere al Gran Ludibrio 
Diacronico della civiltà occi
dentale. 

Su questa linea che lata
mente potremmo definire di 
lirico oggettiva si muove In 
modi Interessanti, malgrado 
un certo sovraccarico di sco
rie esistenziali, 11 giovane Car
lo Bordini, che esordisce con 
un clcllnprop. (Roma, via del 
Serviti, 23) dal titolo Strono 
categoria. Tutta dentro la 
storia personale e la Grande 
Storia, col fulcro della Resi
stenza vissuta in prima per
sona, è la poesia molto discor
siva e molto colta, ma Inter
namente frantumata e scon
volta, di Luca Canali (Tratto 
d'unione, Lalli ed.), che tocca 
èsiti, per cosi dire, di contrad
dittoria epica contemporanea' 
un'epica disincantata e cru
delmente quotidiana In cui 
gioca attivamente la frequen
tazione assidua degli scrittori 
latini, da Cesare a Lucrezio 
a Virgilio. 

Se si può parlare di «linea 
meridionale » senza eccessiva 
avventatezza. Tommaso Di 
Ciaula e Giuseppe Jovine la 
rappresentano validamente, ri
spettivamente con Chiodi e 
rose (Tipolitografia Mare, Ba
ri) e con Tra II Btlerno e la 
Moscova (Cartla ed ) nel fuo
co di un lirismo perentoria
mente esclamativo il Di Ciau
la, perdutamente impegnato a 
risolvere antagonisticamente 
all'interno del mondo della 
fabbrica (dove lavora come 
operaio tornitore) 11 grumo 
della propria originaria cultu
ra contadina, magica e corpo
rea; sul filo di un'elegia mol
to registrata e stll'stlcamen-
te composta lo Jovine, cui sta 
soprattutto a cuoi e la possi
bile fondazione di un rappor
to tra paesaggio (geoeiaflco 
e sociale) molisano e afferma
zione civile. 

La chiave lirico-politica ca
ratterizza anche, in modi più 
frammentistlcl e lievi, l'ulti
ma raccolta di Ivo Guasti 
(Paradigma, Cultura Ed.), 
mentre una religiosità acce
sa, attiva, antlcontemplatlva, 
tutta vissuta nel confronto 
con un universo inconiugablle 
con la libertà dell'uomo, segna 
Prismi di smog (Editrice L'A
quilone) del padovano Sellm 
Tletto L'autobiografia come 
mito risolto in impeccabili fi
gurazioni è al centro de / se
mi delle cose (Rebellato) di 
Renata Oiambene: l'autobio
grafia come spettro da esor
cizzare marca l'esordio assai 
promettente di Rallaella Spe
ra (Segni mintmt. Nuovedizlo-
nl Enrico Vallecchi), la quale 
lavora su un registro di me
moria musicale oia armonio
sa ora crudamente stridula, 
da meridionale che si porta 
dentro una ricca e dramma
tica costcllnz'one di altri me
ridioni' dell'Africa e dell'Asia. 

La linea neoromantlco-esl-
stcnzlale tocca con L'ambito 
ITicvl) di Antonio Sacra e 
Vita borghese (Feltrinelli) di 
Francesco Scrrao due genera
zioni di poeti. Il più giovane 
Scirao costruisce con mate
riali molto privati un suo os
servatorio attonito, distratto, 
vagamente surreale; Sacca, 
al conti urlo, porta al paros
sismo certi suol noti modi au-
topunltlvl. violentemente apo
calittici, che esplodono cieca
mente In un universo erotico 
e viscerale buio e abissale con 
esiti di sarcasmo sboccato, d< 
cupo le un po' letterario, pa-

sollnlano') strazio di vlveie 
Una sua n'echia cur.osa, tra 
barocco e pop, occupa Mio pa
dre Dio (Società Editrice Na
poletana) di Giuseppe Bruna-
montlni, che sviluppa un bru
ciante discorso carico di sen
sualità e dì rabbia mistica, 
con l'ambizione — laica — di 
individuare un'alternativa al
la crisi del valori religiosi, al
le compromissioni secolarlstl-
che della Chiesa, infine alla 
perdita d'Identità dell'« Ada
mo » contemporaneo. 

Anche Siro Angeli è una 
voce (sicura e ben temprata) 
che affonda la propria neces 
sita espiesslva nel terreno di 
una forte e molto intima spi
ritualità cristiana ma non co
nosce accanimenti, non gli 
competono acuti « maledetti » 
o furiose Invettive. L'unico 
accanimento che egli coltivi 
è esclusivamente di natura 
stilistica; e difatti la sua poe
sia (Il grillo della Suburra, 
Barulll) ne riconferma le co
nosciute doti di esattezza com
positiva, di delicato e fermo 
nitore: un procedere poster-
metlco elegantemente discor
sivo, acceso qua e là dal tri
sti bagliori di una Roma tu
mefatta, consolato da una 
sorta di dolente allegria, di 
pietas senza sentimentalismi. 
Un risultato, Insomma, appar
tato quanto si voglia ma di 
tutto rilievo nell'ambito di 
una ricerca che, nella tradi
zione, rifiuta di mangiarsi la 
coda, 

DI un'altra, più sofisticata 
e ironizzata Tradizione, mi 
pare possa parlarsi a proposi
to di una plaquette di Giu
seppe Marcenaro, ligure, ri
animatore della rivista «Pie
tre», sottile mistificatore che 
ama travestire di squisita let
teratura la sua vivace tensio
ne politica Questa sua Via 
Aurella 107 (Ed. dell'autore, 
Genova) è un po' la sua « Ca
sa del doganieri»' numi tute
lari Montale e Sbarbaro, ma 
con un respiro neollberty dai 
filtri molto amarognoli e mol
to scaltramente dosati: da 
museografo di alta scuola, che 
detesta gli sprechi e mira a 

una misura estenuata, a una 
grazia rara e difficile 

Ancora 11 trionfo dell'auto-
biogralla determina netta
mente 1 libri di due narratri
ci di grande talento come 
Edith Bruck (Il tatuaggio, 
Guanda) e Rossana Ombres 
(Le belle statuine, Einaudi). 
Diversissimi, e In qualche mi
sura esemplari, ne sono 1 mo
di d'Impiego, nel senso che 
mentre la Ombres è tutta ver
sata nella letteratura, in una 
sorta di affascinante e autol-
ronlea recherche minima nel 
continente deliziosamente li
berty della sua infanzia rivis
suta attraverso una sua (or
mai celebre) raccolta di car
toline di bambine e bambini 
che ci restituiscono « un tem
po di tenenti e di tenori, di 
piani strimpellati e di amba
sciatori agghindati », con un 
gusto raffinatissimo di fila
strocca «ricantata» sorriden
do da un abilissimo pasti-
cheur de) linguaggio, al con
trario la Bruck è tutta versa
ta ?iei(o passione H suo libro 
nasce dalla memoria (presen
te) di una serie di raccapric
cianti soprusi subiti da lei e 
dalla sua gente, e dalla ferita 
privatissima di un amore di
strutto La fantasia di Edith 
è, come sempre, Immediata 
e bruciante, la sua musa è 
malinconica e violenta, e non 
attende risarcimenti da una 
qualsiasi catarsi stilistica. 
Eppure la grande dignità 
espressiva di questa raccolta 
è la stessa — repentina e di
stesa al contempo — del suol 
racconti: dentro et vibra una 
tensione Indomita sempre 
stretta da un'ammirevole di
sciplina intellettuale. I carat
teri, Insomma, che la fanno 
cosi Inconfondibile (lei unghe
rese scrivente in italiano) nel 
quadro attuale della nostra 
letteratura. 

Una nota, questa, che non 
ha alcuna pretesa di comple
tezza: anzi, se una pretesa ha, 
è di essere parziale e incom
pleta. Ciò che premeva era 
di mostrare, considerando an
che alcune prove se si vuole 
laterali, la caparbia volontà 
del discorso che chiamiamo 
poetico — il quale poi è, tout 
court, il discorso, la parola 
storica, della storia di tutti — 
di resistere alla banalità con
fezionata della masslcomunl-
cazlone: che è sempre contro 
le masse, a favore di pochi. 

Mario Lunetta 
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Casanova 
in disarmo 

ARTHUR SCHNITZLER, 
i II ritorno di Casanova», 
Adelphl, pp. 149, L. 3800 

Accogliendo un nostro sug
gerimento espresso In occasio
ne della sua traduzione Italia
na delle Novelle di Arthur 
Schnitzler, Giuseppe Farese 
ha voluto dedicare questa sua 
nuova fatica ad una presti
giosa novella del grande com
mediografo e narratore vien
nese Il ritorno di Casanova 
non compresa In quella pri
ma raccolta. Si tratta di una 
opera la cui stesura risalente 
alla tarda maturità doveva 
segnare — come dichiara lo 
stesso Schnitzler — « l'inìzio 
di un'epoca creativa nuova », 
insieme alla commedia Le 
sorelle ovvero Casanova a 
Spa. 

Indipendentemente dalla 
attendibilità o meno di que
st'affermazione, giova sotto
lineare questo singolare esi
to narrativo del motivo del
l'» avventura » o dell'« awen. 
turlero » cosi sottilmente in
trecciato, con tutte le sue sot. 
tili venature erotlco-decaden-
ti. non soltanto al teatro 
schnltzleriano (si pensi alla 
celebre commedia Amoretto 
del 1898), ma anche alla ca
ratteristica temperie della let
teratura fin de siede oscil
lante tra le ambivalenze cini
co sentimentali delle strizza-
zionl Jugend e le ebbrezze 
ritmlco-faunesche di un «sen
so della vita » avido di tra-
sgresslonl antiborghesi e di 
eccitanti travestimenti. 

Se nella torbida febbre di 
un Casanova già « In di
sarmo» non si nascondesse 
anche la fredda e calcolata 
pazienza del seduttore che 
gioca il tutto per tutto pur di 
ìlassaporare ancora una vol
ta Il piacere di una conquista 
difficile e temeraria, si po
trebbe quasi supporre che la 
ebbrezza del travestimento (è 
con questo tragico-ironico ar-
t'flzlo che II vecchio avventu
rerò si sottrae al confronto 
con un rivale troppo a lui su
periore) soverchi quella stessa 
del possesso carnale La cor
nice della novella nasconde 
sotto l'apparenza di un ca 
pi ledo te-Uiale o di un bai-
letto rococò la pena sorda 
di un'inaiiestab'le decaden-
z i. quasi vocalizzi e cadenze 
d una lontana musica dcl'e 
soduzlon' fossero ormai trop
po 'ontani perché possa resta 
re Inavvertita la nota gel'da 
della solitudine. Il cupo pre
sentimento della fine nel ri
so crudele e beffardo dì una 
Inutile vittoria 

Questo Casanova schnltzle 
r'ano ricorda il don Perl'm 
plino di Garda Lorca (L'a-

I more di don Perhmptmo con 
Bclha nel giardino) per una 
singolare corrispondenza di 
analogie cui fanno riscontro 
significative differenze Sta 
11 fatto che sia l'uno che l'ai-
tio hanno In comune la vec 
chlezza e 1 Inganno «molla
le » L'una è la condizione 

dell'altro. Se non vi fosse la 
disperazione della vecchiezza, 
che è disperazione dell'Impos
sibile, non esisterebbe la fro
de estrema per la quale l'Im
possibile si realizza e la con
quista di una giovane donna 
(che non è solo possesso fisi
co) si compie. Perlimpllno 
riesce, con l'inganno, a se
durre Bellsa, sebbene, dlver. 
samente da Casanova, sia 
questo Inganno, e cioè la mor-
te che egli stesso si dà per 
realizzarlo sovrumanamente, 
a legare a sé la donna che 
crede invece di amare e di 
essere amata da un altro. 

Allo stesso modo Casano
va paga l'inganno con la mor
te, la morte del rivale da lui 
ucciso In duello che è anche 
la «sua» morte perché In 
realtà — come nota acuta
mente Farese — questa vitto
ria è solo «un simbolico sui
cidio» A differenza di Per
limpllno. tuttavia, Casanova 
non si trasforma nella « leg
genda » del desiderio da cui 
Bellsa resterà avvinta per 
sempre come al tema eterno 
della seduzione. Per Casanova 
l'inganno non si riscatta in 
una opera di magia, ma è 
solo la premessa al compiersi 
della verità La verità del 
suo squallido corpo senile In
travisto alle prime luci del-
l'alba dalla donna (Marcoll-
na) che con orrore s'accorge 
di essere stata nelle braccia 
di un altro per un'Intera not
te d'amore Casanova soprav
vive alla sua ultima avventu
ra portando in sé la morte 
della propria giovinezza met
tendosi al servizio dei Dieci 
nella sua amata-odlata Vene
zia gli resteranno per sempre 
Incollate alle ossa le vesti del 
delatore prezzolato, le sole a 
nascondere la nudità tragica 
dell avventura. 

Ferruccio Masini 
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F. BELO 
Una lettura politica 
del Vangelo 
11 primo saggio di « lettura 
matcnalistcì » del 
un best-seller! 

a Bibbia: 
12400 

Cesare G. 

DE MICHELIS 
Il "tredicesimo apostolo 
Evangelo e prassi nella 
letteratura sovietica. 
L. 3 2 0 0 . 
Fede-atelsmo da Blotc a 
Solzenlcyn in un'analisi 
magistrale. 

C L A U D I A N A 
Tonno, in tutto lo librerie 

PAROLA 
DI GENERALE 

723$&5tr 

PAROLA DI GENERALE 
Neofascismo, 
analfabetismo e altro 
nella stampa per le 
FF. AA. 
di Giancarlo Lchner 

NI 32, 2?0 pp, L. 1.900 
Un libro esplosivo su una 
« incredibile » realtà che 
coinvolge le strutture 
dello Stato. 

POLITICA ECONOMICA 
E CLASSE DIRIGENTE 
di Franco Catalano 

ZNC 30, 240 pp., L. 3JO0 
Le origini dell'attuale crisi 
nelle fallimentari scelte di 
politica economica della 
classe dirigente italiana. 

IRAN 
d i Gianaldo Grossi 

NI 34, 180 pp, L, 2S00 
Petrolio, violenza e potere nel 
«miracolo economico» del 
nuovo impero persiano 

L'ITALIA CHE CAMBIA 
Voto e classi sociali 
di F. Catalano e 
G. Bernardini 

NI 31, 180 pp., 1.2200 
Le radici del cambiamento 
elettorale del 17 giugno 
attraverso una profonda 
analisi « nel campo ». 

LADIES AND 
GENTLEMEN 
di Andy Warhol 

AL 12, 274 pp., 
116 ili. a col., L. 12.000 
Bellezza pittorica e denuncia 
sociale nella drammatica 
sequenza dei travestiti 
di Andy Warhol. 

TRATTATO DI 
ECONOMIA POLITICA 
di X u He 

BNC 31, 300 pp„ 
L. 2J00. 1 voi. 
mC 32, 300 pp., 
L, 2.S00, II voi. 
La prima traduzione 
occidentale di un testo 
cinese destinato alla scuola: 
l'importante manuale di 
economia politica pubblicato 
a Pechino nel 1974. 
Un testo completo di 
esemplare chiarezza e 
semplicità per chiunque 
voglia conoscere l'economia 
politica. 

SPAGNA 
di Pablo Puertas 

N I 33,180 pp., L. 2.200 
Antifranchismo e lotta 
di classe dalla guerra civile 
ad oggi. Ver meglio 
comprendere la realtà 
spagnola. 

L'URBANISTICA 
DEL RIFORMISMO 
USA 1890-1940 
a cura di Pierluigi Crosta 

P&D 14, 23S pp, 108 ili., 
L. 7.000 
L'evoluzione dell'urbanistica 
in USA, dal grande sviluppo 
industriale, attraverso il 
New Deal fino alla sctond.i 
guerra mondiale. 

L'ARTE 
DEL NAZISMO 
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L'ARTE DEL NAZISMO 
di Berthold Hinz 

CC 11, 384 pp, 127 iti in 
bn e a col, L. 5 000 
Il problema del rapporto 
tra aite e società aui.ni.iso 
l'an.tlisi della pittura del 
Tcr/o Rcich. 

AUTORITRATTO 
di Man Ray 

TE 12, 346 pp, 60 il!, 
L. 6 000 
Stona delie avanguardie del 
'900 in questo bellissimo 
romanzo autobiografico di 
Man Ray, straordinario 
album di famiglia della 
Montparnasse degli anni folli 

Novità Vangelista 
UNA RICERCA COSTANTE 

DEI TEMI POPOLARI 
In gennaio la casa editrice 

Vangelista pubblicherà « Dia
rio di una ginecologa » d! LI 
liana Alvlsi e un racconto 
sulla dioga « L erba nasce 
verde», ne è autrice una ra 
gazza che ha frequentato 
Pia/.za di Spagna, Piazza Na-
vona, Campo del Fiori. Non 
e stato reso noto per ora il 
nome della giovanissima 
scrittrice 

Su due temi non meno at
tuali sono appena usciti 
« Maestro a Matera » di Fran
co Casalino. il racconto scrit
to « con rabbia e dolcezza » di 
un'annata di scuola aperta e 
creativa fra pesanti condizio
namenti tradizionalistici e 
clientelar!: e «Faccia di spia» 
che Insieme alla sceneggiatu
ra del film di G. Ferrara re
ca un eccellente saggio sulla 
CIA di U Giovine e un'am
pia bibliografia 

Nel 1975 gli editori Vangeli
sta hanno ricordato il 30. del
la Liberazione sviluppando 
con particolare Impegno la 
collana «Resistenza Italiana», 
arricchendola di una decina 
di opere, alcune indispensa
bili per la conoscenza della 
lotta partigiana Da segnala
re Il poderoso « La lotta ami 
fascista nel basso Friuli e 
nell'Isontino » di Bruno Stcf 
fé. «Il Litorale Adriatico nel 
Nuovo Ordine Europeo » di 
Enzo Collottl, « La Resisten
za nel Cuslo, Verbano. Osso
la » di M. Giarda (2 edizlonil. 
«Partigiani nel Verbano» di 
M. Manzoni, «La resa del 
conti » di A. Broccoli. 

Molti consensi hanno otte
nuto il diario di uno scien

ziato. « Prima linea Firenze » 
del patologo G Favilli, e « I 
rampi della demenza » di A. 
Scollo giudicala una fra le 
più belle testimonianze sui 
lager nazisti 

Jl 1975 è stato anche l'anno 
della Spagna' ricco di valuta
zioni e testimonianze — mol
te inedite m Italia — «Spa
gna lunga battaglia » di V. VI-
dall Un breve ma efficace 
saggio di G Alvarez « Spagna 
500 anni di dittatura » rico
struisce una storia Becolare 
di oppressione, giunta oggi a 
una svolta decisiva. 

Le lotte popolari sono uno 
dei temi centrali e ricorrenti 
di questa piccola casa editri
ce anche nella narrativa do
po il favore ottenuto da « Vi
vere a Bologna » di G. Brini, 
é atteso per i prossimi mesi 
« L'armata in barca » di A. 
Meluschi. 

Fra 1 successi costanti" 
« Diario del XX Congresso » 
di V Vidali (15 miglialo) e 
« Donne si diventa » di Sere
na Nozzoll (4 edizione). Ri
stampati anche «Gappista» 
di R Romagnoli e « Cammi
na frut » di A Clocchiattl, un 
classico della Resistenza anti
fascista 

Rimane vivo l'Interesse per 
alcun) dei saggi più notevoli, 
fra cu) « Storia dell'abitazio
ne » di Luigi Cosenza e « L'Ot
tocento europeo, arte e socie
tà » di Raffaele De Grada. 
Una produzione quantitativa
mente limitata, ma valida • 
accurata, caratterizza quest» 
casa editrice, presente con se
rietà nell'Indagine culturale 
della realtà contemporanea 
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PIER PAOLO PASOLINI 
IMMAGINI DI UNA VITA 

Il volume contiene 200 foto inedite di Pasolini 
Il servizio è stato realizzato una 

settimana prima della morte del poeta 
Testo critico di Janus, foto di Dino Pedriali 

Formato: 24 x 30 - L 5000 

EDITRICE mm 
MAGMA © I I 

Via Marco Aurelio, a 

00184 Rema - Tal. T3C.73t 
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L'ESPERIENZA DI UN DELEGATO 
IMPIEGATO NEGLI ANNI CRUCIALI 

DELLE LOTTE OPERAIE 
Lire 2 .000 

SCOPERTE PSICHICHE DIETRO 
LA CORTINA INFERRO 

SHEILA OSTRANDER LYNN SCHROEDER 

UN'ANALISI COMPLETA DELLE SCONVOLGENTI RICER 
C H I PARAPSICOLOGICHE I N URSS, BULGARIA E 

CECOSLOVACCHIA 
Pagina 4 0 8 - 1 8 II I . »T . L. 5000 V CASA EDITRICE M E B 
Cono Domo 73 10126 Torino J 

! Alberto Cavallari 
LA CINA DELL'ULTIMO MAO 
quale Q'na Mao 
lascia in eredità? 
Dopo l'ulteriore viaggio 
compiuto quest'anno in Cina 
Cavallari In questo libro ne 
descrive I recanti mutamenti: 
la Cina dell'ultimo Mao, un 
paese a regime «aperto» ove il 
sistema coesiste con ciò che 
può cambiarlo. Nelle appendici 
le cariche di Mao dal '21, la 
composizione dei governi 
dal '49; la prima Costituzione 
del '54 e quella del '75, una 
cronologia dal 1893. 

292 pagine, 68 illustrazioni f.t 
4200 lire 
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COLLEZIONE D I STUDI E TESTI 
StiHonl Giovanni! Utopia • mg ione in C Bonnot de Mably 
Tondo Michele: Sondaggi « letture di Contemporanei 
Tnone Aldo: Struttura e Istituzioni dell'art* 

« NUOVI O R I Z Z O N T I » 
Champan Johm Rousseau lolahtono o liberale? {Intro

duzione commento a tiodui a cura di A Prolìfero) 
Guido Coslmoi Lo Pcdoyoy a di Bertrand Ruisel 
Manieri M. Roinrin Donno e tomlglio nello filosofia 

dell 300 
Musclagli Darloi Loy.co a ontologia In WiHgcnttaln 

« M I N I M A » 
Bianco Orazio: La Catilinaria di Sallust o fl l'Ideologia 

dell integrazione 
Romani Bruno: Controcorrente taidoottocontcsca (con 

appendice su Morano) 

COLLANA STORICA 
Monaco Michelei Le Finanze pont ticie ol tempo di Pao

lo V * La fondazione del primo Bonco pubbl co in 
Roma ( I l Banco di S Spirito) 

STUDI LINGUISTICI 
Sobraro Alberto! Dlolctti diversi - Proposte per lo studio 

delle parlate alloglotte in Italie 
Sobrero Alberto: Una società tra dialetto • lingua - Ap

punti dì ital ano contemporaneo 
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